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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 settembre 2013. — Presi-
denza del Presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 9.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica francese per la realizzazione e l’esercizio di

una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Alle-

gati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012.

C. 1309 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 settembre 2013.

Michele BORDO, presidente e relatore,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1), che illustra nel dettaglio.
Avverte quindi che i colleghi del gruppo
M5S hanno presentato una proposta al-
ternativa di parere.

Arianna SPESSOTTO (M5S) illustra, a
nome del suo gruppo, una proposta alter-
nativa di parere (vedi allegato 2), nella
quale si formula parere contrario sul
provvedimento in esame.
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Michele BORDO, presidente e relatore,
avverte che la proposta alternativa di pa-
rere risulterà preclusa dall’approvazione
del parere formulato dal relatore e sarà
pertanto posta in votazione solo ove re-
spinto il parere del relatore.

Francesca BONOMO (PD) intende sot-
tolineare innanzitutto la rilevanza del dato
politico che, a soli tre mesi dalla discus-
sione ed approvazione da parte dell’As-
semblea della Camera dei deputati delle
mozioni 1-00033 (Costa), 1-00064 (Allasia),
1-00066 (Vitelli), 1-00068 (Speranza) ed
1-00069 (Giorgia Meloni), avvenuta il 5
giugno 2013, ci troviamo ora a votare la
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica francese per la
realizzazione e l’esercizio di una nuova
linea ferroviaria Torino-Lione concluso a
Roma il 30 gennaio 2012. La determina-
zione e la celerità delle azioni sono due
condizioni necessarie per una buona po-
litica, se a monte vi è stata una buona ed
approfondita ponderazione della scelta
come nel caso di specie. Si trattava di
mozioni importanti che, in continuità con
atti analoghi adottati nella scorsa legisla-
tura, impegnavano il Governo a dare de-
finitivamente corso al progetto, nel rigo-
roso rispetto delle scadenze cronologiche,
a proseguire nel dialogo costruttivo con il
territorio e con le sue espressioni istitu-
zionali ed associative e, al tempo stesso, a
ribadire con forza la propria intolleranza
a qualsiasi atto intimidatorio o violento
nei confronti del personale e delle strut-
ture nei cantieri interessati da parte del-
l’area antagonista, nonché ad assicurare la
realizzazione delle opere di riqualifica-
zione dei comuni che insistono sul terri-
torio interessato dall’opera, garantendo
l’erogazione delle risorse necessarie e af-
fiancando i comuni nella redazione di un
piano strategico di ripresa economica, an-
che attraverso il superamento del patto di
stabilità.

Un dato positivo è che le varie sca-
denze previste sono state ampiamente ri-
spettate sia dal Governo sia dalle forze
presenti in Parlamento favorevoli al-

l’opera. Anche come delegazione piemon-
tese del Partito Democratico ci siamo
impegnati perché il Governo tenesse fede
agli impegni presi, sia dal punto di vista
del rilancio economico – promuovendo
all’interno del decreto ’del fare’ un emen-
damento che conferisse, per l’anno in
corso, per le opere di compensazione pre-
sentate, la possibilità per i comuni della
valle di sforare dal patto di stabilità – sia
dal punto di vista della vicinanza delle
istituzioni al territorio. Importanti, infatti,
sono state le visite fatte in loco del Mini-
stro Lupi e del Ministro Fassina e soprat-
tutto la costante presenza e vicinanza del
Partito Democratico verso le comunità
locali; cita al riguardo solo l’ultimo incon-
tro avvenuto proprio lunedì scorso a Susa
con diversi imprenditori dei vari comparti
economici della Valle, in particolare quello
alberghiero, edile e turistico, che chiedono
a gran voce di non essere abbandonati e di
portare avanti il più in fretta possibile i
lavori di realizzazione dell’opera, stando
attenti a valorizzarne le ricadute positive
sul territorio stesso.

Il rischio, infatti, è che a causa della
deriva violenta che hanno preso alcune
frange di opposizione all’opera, quella che
doveva essere un’opportunità di sviluppo,
non solo di quel territorio ma dell’Italia
intera, porti all’opposto alla desertifica-
zione economica. Sottolinea come non lo
si possa permettere, viste le gravi difficoltà
in cui versa quel territorio e con esso
l’Italia intera a causa della crisi econo-
mica. Soprattutto giudica questa situa-
zione moralmente inaccettabile, poiché
nulla può giustificare né la negazione della
democrazia e della legalità né la rottura
dei tessuti di una comunità e delle rela-
zioni tra le persone. È necessario che tutte
le forze politiche diano prova di respon-
sabilità e condannino tutte le azioni di
intimidazione e violenza lì avvenute, au-
spicando che non ne avvengano di nuove.

Per ciò che concerne il merito del-
l’Accordo due sono le considerazioni che
intende fare: la prima riguarda il metodo
e l’opportunità di arrivare a questa ratifica
in tempi brevi, visti i gravi ritardi accu-
mulati negli anni. È necessario che le
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nostre Autorità nazionali e locali agiscano
celermente per dare garanzie alla Francia
sull’inizio dei lavori anche sul versante
italiano, dato che, a differenza di ciò che
un gruppo politico sostiene, il Governo
francese con il decreto del 23 agosto 2013
ha dichiarato di utilità pubblica ed urgenti
i lavori necessari alla realizzazione del-
l’itinerario di accesso al tunnel franco-
italiano di collegamento ferroviario tra
Lione e Torino tra Colombier-Saugnieu
(Rhône) e Chambéry (Savoia) nonché gli
altri lavori localizzati a Montmélian e
Francin, da una parte, e tra Avressieux
(Savoia) e Saint-Jean-de-Maurienne (Sa-
voia), dall’altra parte.

Ora sta a noi procedere se non vo-
gliamo perdere l’opportunità di realizzare
quest’opera strategica che, ricorda, si col-
loca in una dimensione sovranazionale,
dal momento che la linea Alta Velocità
Torino-Lione si inserisce nel Corridoio 5
Lisbona-Kiev della Rete transeuropea dei
trasporti TEN-T (Trans-European
Networks-Transport) e che, nell’ottobre
2011, l’Unione europea – in un quadro di
decisioni volte all’aggiornamento e allo
sviluppo della rete infrastrutturale TEN-T
– ha indicato la creazione di una rete
articolata su due livelli: una rete centrale
a livello UE, da realizzare entro il 2030,
basata su un approccio per corridoi, ed
una rete globale, da realizzare entro il
2050, che comprenderà infrastrutture a
livello nazionale e regionale.

Tocca a noi scegliere ora se vogliamo
rischiare di essere tagliati fuori per sem-
pre da questo sistema di comunicazione,
determinando, forse irrimediabilmente, il
nostro impoverimento, o se vogliamo ri-
scattarci e farne parte a pieno titolo,
conferendoci un’opportunità di sviluppo
odierno ma soprattutto futuro. Dobbiamo
scegliere ora e non possiamo più permet-
terci di procrastinare.

La seconda considerazione invece è di
merito e riguarda il contenuto stesso del-
l’Accordo internazionale bilaterale in
esame, che come Partito Democratico ri-
teniamo sia il più equilibrato tenuto conto
delle caratteristiche del Progetto in og-
getto. Innanzi tutto è da valutare positi-

vamente il fatto che ogni organo collegiale
(in modo particolare: il promotore Pub-
blico ed il Servizio permanente di Con-
trollo ma anche la Commissione dei con-
tratti ) sia composto in misura paritaria da
rappresentanti italiani e rappresentanti
francesi. Importante anche l’istituzione,
che sarà cura della Commissione intergo-
vernativa, del Comitato di Sicurezza Tec-
nica e di quello anti sabotaggio ed anti-
terrorismo.

Per quanto riguarda invece le consi-
derazioni espresse dal M5S, in particolare
in relazione alla governance ed al diritto
applicabile, più che di « cessione di sovra-
nità » si tratta di regole di diritto interno,
europeo ed internazionale.

In modo particolare, nel Titolo II si
affida al Promotore pubblico (articolo 6
dell’Accordo) la responsabilità operativa
del progetto stesso, in qualità di ente
aggiudicatore ai sensi della direttiva 2004/
17/CE sugli appalti nei settori speciali.
Esso ha sede legale in Francia, a Cham-
bery, e direzione operativa a Torino. Al-
l’articolo 10 dell’Accordo si precisa che
l’esecuzione dei contratti relativi alla rea-
lizzazione dell’opera, conclusi dal Promo-
tore, sono disciplinati dal diritto pubblico
francese « tenuto conto dell’unità fisica e
funzionale della sezione transfrontaliera ».
Quindi la ratio della scelta deriva da un
lato dal fatto che la collocazione della sede
legale del Promotore Pubblico è oltralpe e
dall’altro dal fatto che i tre quarti del-
l’opera di quella sezione saranno effettuati
su suolo francese. Sarà invece applicato il
criterio territoriale, per ciò che concerne
le procedure di autorizzazione in materia
ambientale ed urbanistica e per ciò che
riguarda le condizioni di lavoro e di oc-
cupazione del personale.

Infine, per ciò che concerne l’esecu-
zione degli appalti ed in particolare i
lavori di armatura dei cantieri, in caso di
lavori transfrontalieri, vige la regola del-
l’applicazione della legge dello Stato nel
quale essi hanno inizio.

Ci tiene in ultimo a precisare che
appare a suo avviso alquanto singolare –
vista la puntuale legislazione francese in
materia di trasparenza amministrativa e la
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forte presenza dello Stato in ogni attività
– il rilievo posto dai colleghi del M5S che
hanno dichiarato che la Francia, non
avendo una specifica legislazione antima-
fia, non sarebbe abbastanza garantista.

Per tutte le ragioni da me evidenziate
in precedenza il Partito democratico di-
chiara il suo voto favorevole sulla proposta
di parere formulata dal Presidente Bordo.

Paolo ALLI (PdL) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere favorevole formulata, anche in
considerazione delle prerogative della XIV
Commissione.

Annalisa PANNARALE (SEL) ribadisce
l’orientamento contrario sul provvedi-
mento, già espresso nella seduta dello
scorso 10 settembre, sia per motivi am-
bientali che per ragioni di utilità, riguardo
ad un’opera che non risponde alle effettive
esigenze di mobilità e sulla quale pesa
l’impossibilità per le popolazioni locali
coinvolte di rendere determinante la pro-
pria opposizione.

Per tali motivi preannuncia il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta di
parere favorevole formulata dal relatore,
anche tenuto conto delle priorità – quale
la manutenzione della viabilità ordinaria,
in primo luogo – che il Paese meriterebbe
di vedere affrontate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Disposizioni per un sistema fiscale più equo, tra-

sparente e orientato alla crescita.

Testo unificato C. 282 Causi e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 settembre 2013.

Luca PASTORINO (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole

con osservazione (vedi allegato 3), che
illustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole con osservazione formu-
lata dal relatore.

DL 102/2013: Disposizioni urgenti in materia di IMU,

di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle poli-

tiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa

integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici.

C. 1544 Governo.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 settembre 2013.

Paolo ALLI (PdL), relatore, tenuto conto
del fatto che l’avvio dell’esame del prov-
vedimento in Assemblea è stato postici-
pato, riterrebbe opportuno consentire un
ulteriore approfondimento dei temi og-
getto del disegno di legge.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

DL 93/2013: Disposizioni urgenti in materia di

sicurezza e per il contrasto della violenza di genere,

nonché in tema di protezione civile e di commissa-

riamento delle province.

C. 1540 Governo.

(Parere alle Commissioni I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 settembre 2013.

Francesca BONOMO (PD), relatore, con
riferimento alla questione sollevata nella
seduta di ieri dalla collega Pinna in ordine
ai contenuti dell’articolo 12 del provvedi-
mento, osserva che presso le Commissioni
di merito è stata avanzata una proposta di
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stralcio della disposizione, proprio in con-
siderazione dei profili di incostituzionalità
rilevati.

Quanto al parere che la Commissione è
chiamata ad esprimere, intende richia-
mare in premessa il fatto che, opportuna-
mente, il provvedimento interviene per
dare attuazione alla Convenzione di Istan-
bul sulla prevenzione e la lotta contro la
violenza nei confronti delle donne e la
violenza domestica, ma che le misure
recate appaiono prevalentemente rivolte
ad affrontare il problema come fenomeno
di sicurezza pubblica e che occorrerebbe
intervenire maggiormente al fine di rea-
lizzare un’attività coordinata tra forze di
polizia, magistratura e servizi di aiuto e
supporto alle vittime.

Intende inoltre richiamare la necessità
di garantire la massima tutela dei minori
testimoni di qualsiasi forma di violenza,
anche a tal fine estendendo le aggravanti
per i reati commessi in presenza di minori
a tutte le fattispecie oggetto del provvedi-
mento e definendo specifiche modalità di
assunzione della testimonianza dei minori
medesimi.

Ritiene infine opportuno invitare le
Commissioni di merito a valutare l’oppor-
tunità di integrare ulteriormente le misure
a tutela della persona offesa dai reati di
maltrattamento, ampliando gli obblighi di
costante comunicazione, in coerenza con
le indicazioni della direttiva 2012/29/UE.

Annalisa PANNARALE (SEL) prean-
nuncia l’astensione del suo gruppo sul
parere che la relatrice si accinge a for-
mulare e richiama la vivace dialettica che
si è sviluppata sul provvedimento in
esame, in particolare nel mondo dei mo-
vimenti e dell’associazionismo femminile.
Esprime quindi perplessità sul provvedi-
mento, sia per la scelta di ricorrere allo
strumento del decreto-legge, che per aver
inserito il tema della violenza sulle donne
in un provvedimento dedicato alla sicu-
rezza. Si sarebbe invece dovuta affrontare
la materia in un contesto più ampio, che

coinvolgesse l’ambito della scuola, del-
l’educazione, dell’accesso al lavoro, del
reddito minimo, nella consapevolezza che
occorre estirpare antichi stereotipi attra-
verso un vero e proprio ribaltamento cul-
turale, non solo normativo.

Sebbene sia consapevole che le que-
stioni richiamate travalicano gli ambiti di
competenza della XIV Commissione, non
può che assumere – anche per convin-
zione personale – una posizione di asten-
sione sul provvedimento, nell’auspicio che
nel corso dell’iter possano essere apportate
modifiche migliorative al testo, mediante
l’adozione di un percorso più avanzato e
positivo sul piano della cultura politica.

Rocco BUTTIGLIONE (SCpI) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore. Ri-
terrebbe tuttavia opportuno, laddove si
invitano le Commissioni di merito, in coe-
renza con le indicazioni della direttiva
2012/29/UE, a valutare l’opportunità di
integrare ulteriormente le misure a tutela
della persona offesa dai reati di maltrat-
tamento, ampliando gli obblighi di co-
stante comunicazione, richiamare anche
gli obblighi di protezione delle vittime,
pure indicati dalla direttiva.

Francesca BONOMO (PD), relatore,
condivide pienamente la proposta avan-
zata dall’onorevole Buttiglione, e formula
quindi una proposta di parere favorevole
con osservazione (vedi allegato 4) che in-
vita le Commissioni di merito a valutare
l’opportunità di integrare ulteriormente le
misure a tutela della persona offesa dai
reati di maltrattamento, ampliando gli
obblighi di costante comunicazione e pro-
tezione, in coerenza con le indicazioni
della direttiva 2012/29/UE.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazione formu-
lata dal relatore.

La seduta termina alle 9.50.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e
l’esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati,

fatto a Roma il 30 gennaio 2012 (C. 1309 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il disegno di legge C. 1309
Governo recante « Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repub-
blica francese per la realizzazione e l’eser-
cizio di una nuova linea ferroviaria Tori-
no-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30
gennaio 2012 »;

ricordato che la linea Alta Velocità
Torino-Lione si inserisce nel Corridoio
Mediterraneo della Rete transeuropea dei
trasporti TEN-T (Trans-European
Networks-Transport), volta a promuovere
l’interconnessione e l’interoperabilità delle
reti nazionali, nel quadro di un sistema di
mercati aperti e concorrenziali e a garan-
tire la promozione dei servizi di interesse
economico generale e la coesione econo-
mica, sociale e territoriale;

ricordato che il corridoio Mediterra-
neo, di cui la Torino-Lione è parte essen-
ziale, è indicato tra i dieci corridoi prio-
ritari scelti per il valore aggiunto che
possono portare all’Europa e per la pos-
sibilità di essere realizzati entro il 2030, da
inserire nel Piano di investimenti europeo
Connecting Europe Facility (CEF) 2014-
2020, attualmente all’esame del Parla-
mento europeo;

rilevato come la linea ferroviaria To-
rino-Lione si ponga al centro degli assi di
comunicazione tra il nord e il sud d’Eu-
ropa, e che il Corridoio Mediterraneo
rappresenta per l’Italia una delle princi-

pali reti a supporto del tessuto industriale,
sia per la maggiore accessibilità sulla di-
rettrice est-ovest che per la connessione
con tutti gli altri corridoi trans europei
passanti per l’Italia;

osservato inoltre che la linea ferro-
viaria Torino-Lione, oltre a consentire una
sensibile riduzione dei tempi di viaggio per
il traffico passeggeri, rappresenta un col-
legamento indispensabile per rilanciare la
modalità di trasporto ferroviaria rispetto a
quella stradale, fornendo una risposta ef-
ficace e sostenibile, dal punto di vista
ambientale, al significativo incremento
della domanda di trasporto merci sull’arco
alpino;

ricordato che lo scorso 5 giugno 2013
l’Assemblea della Camera dei deputati ha
approvato a larga maggioranza una mo-
zione che impegna il Governo a dare piena
attuazione all’Accordo del 30 gennaio 2012
in oggetto e che analogo impegno era stato
adottato nella scorsa legislatura con atti di
indirizzo approvati nelle sedute del 29
marzo 2012 e del 20 ottobre 2010, a
conferma della valenza strategica della
infrastruttura come asse decisivo per i
collegamenti europei;

rilevato, alla luce delle competenze
della XIV Commissione, che il provvedi-
mento è conforme con la vigente norma-
tiva dell’Unione europea;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e
l’esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, con Allegati,

fatto a Roma il 30 gennaio 2012 (C. 1309 Governo).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO M5S

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il disegno di legge C. 1309
Governo recante « Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repub-
blica francese per la realizzazione e l’eser-
cizio di una nuova linea ferroviaria Tori-
no-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30
gennaio 2012 »;

considerato che:

l’Accordo ratificato in data 30 gen-
naio 2012 ed avente come parti il Governo
Italiano ed il Governo Francese e relativo
alla realizzazione ed esercizio di una
nuova linea ferroviaria Torino-Lione non
prevede alcun impegno della Commissione
Europea al cofinanziamento del progetto;

il nuovo Accordo infatti ad oggi non
risulta sottoscritto dall’Unione Europa e
pertanto in sostanza si limita a determi-
nare solo una nuova ripartizione percen-
tuale dei costi relativi all’opera intercor-
renti tra Italia e Francia;

i costi dell’opera ammonterebbero a
circa 8,2 miliardi di euro, di cui secondo
la Presidenza del Consiglio, il 40 per cento
di tale somma, ovvero circa 3,28 milioni di
euro « potrebbe essere erogato dall’Unione
Europea »;

non risulta possibile che un accordo
bilaterale non ancora sottoscritto dal-
l’Unione Europea possa essere vincolante
per quest’ultima;

l’Unione Europea, pur ritenendo
prioritario il progetto n. 6, ex Corridoio 5,
ovvero la « Lione-Trieste/Koper-Lubiana-
Budapest-frontiera ucraina » (non Lisbo-
na-Kiev così come accreditato dal Go-
verno) ed all’interno dei 30 progetti prio-
ritari della Rete di Trasporto Transeuro-
pea (TEN-T), »essenziali per la coesione tra
gli stati membri », non abbia mai chiesto
formalmente all’Italia di realizzare una
linea ad Alta Velocità (AV) su questa
direttrice;

è ingiustificato, in un momento di
evidente crisi economica e di pesanti sa-
crifici per gran parte degli italiani, desti-
nare tali ingenti risorse a un’infrastruttura
che di per sé non risolverebbe il problema
del costo del lavoro, né tantomeno quello
della competitività delle nostre industrie.
Peraltro è comprovato che il trasporto
delle merci su rotaia registra da anni,
vistosi decrementi proprio nel tratto di
collegamento ferroviario con la Francia ed
in generale nell’asse Est-Ovest;

il costo relativo alla realizzazione
dell’opera non è affatto ridotto, ma distri-
buito nel tempo in modo da aggirare
l’ostacolo del bilancio annuale, e grave-
rebbe in ogni caso sulla fragile economia
del nostro paese erodendo inutilmente
risorse dedicabili a scuola, sanità, pensioni
e stato sociale;

imponente sarebbe l’impatto degli in-
quinanti atmosferici (ossidi di azoto, ossidi
di zolfo, polveri sottili) e giustificata
l’enorme preoccupazione delle comunità
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locali, per il pericolo amianto, elemento di
cui i rilievi alpini che circondano la Val-
susa sono ricchissimi;

non si è verificata la piena satura-
zione delle linee ferroviarie esistenti, pre-
giudiziale giuridica e tecnica alla ratifica
del Trattato. Infatti, in occasione della
ratifica dell’Accordo, il Parlamento aveva
previsto un incremento del traffico in
questione, che invece dall’anno 2001 ri-
sulta in considerevole riduzione;

la realizzazione del progetto non giu-
stifica le previsioni di traffico merci e
passeggeri e per di più la realizzazione
dell’opera alimenterebbe quell’intreccio
perverso partiti-imprenditori-mafie, che in
genere tutte le grandi opere comportano;

rilevato che non sono rispettate le
direttive europee in materia ambientale, in
particolare le disposizioni contenute nella
direttiva VIA (85/337/CEE modificata dalla
direttiva 97/11/CE) concernente la valuta-
zione di impatto ambientale, e nella di-
rettiva VAS sulla valutazione ambientale
strategica (2001/42/CE);

considerato infine che non sono state
prese in considerazione le numerose pe-
tizioni (949/2003, 523/2004,198/2005 e
786/2007) presentate dai cittadini delle
comunità locali interessate, che hanno ma-
nifestato il loro dissenso alla realizzazione
dell’opera;

rilevato pertanto che la nuova linea
ferroviaria Torino-Lione, » non è giustifi-
cabile né dal punto di vista della domanda
di trasporto merci e/o passeggeri, né tan-
tomeno presenta prospettive di conve-
nienza economica sia per il territorio
attraversato sia per i territori limitrofi.
Inoltre, quest’opera non garantirebbe in
alcun modo il ritorno nelle casse pubbli-
che degli ingenti capitali investiti (anche
per la mancanza di un qualsivoglia piano
finanziario), e soprattutto causerebbe in-
genti danni ambientali diretti e indiretti,
nelle aree attraversate, sia per la prevista
durata dei lavori, sia soprattutto per il
pesante stravolgimento della vita delle co-
munità locali;

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per un sistema fiscale più equo, trasparente e orientato
alla crescita (Testo unificato C. 282 Causi e abb.)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il testo unificato C. 282
Causi e abb. « Disposizioni per un sistema
fiscale più equo, trasparente e orientato
alla crescita »;

considerato che il provvedimento, fra
l’altro, detta norme per il recepimento di
direttive dell’Unione europea;

tenuto conto che il 3 giugno 2010 la
Commissione europea ha inviato all’Italia
una lettera di messa in mora complemen-
tare in cui sostiene che alcune norme del
decreto del Presidente della Repubblica
633/1972 contrastano con la direttiva
2006/112 relativa al sistema comune di
imposta sul valore aggiunto, in quanto

escludono dall’imposta alcune operazioni
considerate « non commerciali » che do-
vrebbero, invece, essere tassate o che do-
vrebbero, quanto meno, essere qualificate
« esenti » piuttosto che « escluse »;

valutata l’opportunità di risolvere,
nell’ambito di un ampio progetto di ri-
forma del sistema fiscale, gli addebiti
mossi dalla Commissione europea;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di introdurre misure volte a
risolvere la richiamata procedura di in-
frazione.
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ALLEGATO 4

DL 93/2013: Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il
contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile

e di commissariamento delle province (C. 1540 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il disegno di legge C. 1540
Governo recante « DL 93/2013: Disposi-
zioni urgenti in materia di sicurezza e per
il contrasto della violenza di genere, non-
ché in tema di protezione civile e di
commissariamento delle province »;

rilevato che il provvedimento in
esame opportunamente interviene, a soli
due mesi dalla relativa ratifica con la legge
27 giugno 2013 n. 77, per dare attuazione
alla Convenzione di Istanbul sulla preven-
zione e la lotta contro la violenza nei
confronti delle donne e la violenza dome-
stica;

osservato che le misure recate ap-
paiono prevalentemente rivolte ad affron-
tare il problema della violenza domestica
come fenomeno di sicurezza pubblica, e
che occorrerebbe intervenire maggior-
mente al fine di realizzare un’attività coor-
dinata tra forze di polizia, magistratura e
servizi di aiuto e supporto alle vittime;

ricordato che il Trattato di Lisbona
ha riaffermato il principio di uguaglianza
tra donne e uomini, inserendolo tra i
valori e tra gli obiettivi dell’Unione (arti-
coli 2 e 3, par. 3, del Trattato sull’Unione
europea TUE) e che la dichiarazione n. 19
annessa ai Trattati afferma che l’Unione
mirerà a lottare contro tutte le forme di
violenza domestica; la stessa dichiarazione
impegna gli Stati membri ad adottare tutte
le misure necessarie per prevenire e pu-
nire tali atti criminali e per sostenere e
proteggere le vittime;

evidenziato che l’articolo 5 del de-
creto-legge in esame attribuisce al Mini-
stro per le pari opportunità compiti di
prevenzione, affidandogli l’elaborazione
del Piano di Azione Straordinario contro
la violenza sessuale e di genere che com-
prende anche una pluralità di azioni atte
a prevenire il fenomeno stesso e a pro-
muovere la cultura del rispetto dell’altro e
della corretta relazione tra sessi nonché la
sensibilizzazione alle tematiche dell’anti-
violenza ed anti-discriminazioni;

ricordato altresì che l’eradicazione di
tutte le forme di violenza fondate sul
genere costituisce una priorità della Stra-
tegia 2010-2015 per la promozione della
parità fra uomini e donne nell’Unione
europea, nonché del Programma di Stoc-
colma per lo Spazio di libertà sicurezza e
giustizia, 2010- 2014;

richiamati i contenuti della direttiva
2011/99/UE (che istituisce l’ »Ordine di
protezione europeo »), del Regolamento
(UE) n. 66/2013 (riguardante la coopera-
zione giudiziaria in materia civile), della
direttiva 2012/29/UE, che istituisce norme
minime in materia di diritti, assistenza e
protezione delle vittime di reato, e della
risoluzione del 5 aprile 2011 del Parla-
mento europeo sulle priorità e sulla defi-
nizione di un nuovo quadro politico del-
l’UE in materia di lotta alla violenza
contro le donne;

evidenziata la necessità, in tale qua-
dro, di garantire la massima tutela dei
minori testimoni di qualsiasi forma di
violenza, anche a tal fine estendendo le
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aggravanti per i reati commessi in pre-
senza di minori a tutte le fattispecie og-
getto del provvedimento e definendo spe-
cifiche modalità di assunzione della testi-
monianza dei minori medesimi;

sottolineata altresì l’opportunità di
estendere gli obblighi di costante comuni-
cazione a tutela della persona offesa dai
reati di maltrattamento, in coerenza con le
indicazioni della citata direttiva 2012/29/
UE, che stabilisce (articolo 6 – Diritto di
ottenere informazioni sul proprio caso)
che « Gli Stati membri garantiscono alla
vittima la possibilità di essere informata,
senza indebito ritardo, della scarcerazione
o dell’evasione della persona posta in stato
di custodia cautelare, processata o con-
dannata che riguardano la vittima. Gli

Stati membri garantiscono che la vittima
riceva altresì informazioni circa eventuali
pertinenti misure attivate per la sua pro-
tezione in caso di scarcerazione o evasione
dell’autore del reato »;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di integrare ulteriormente le
misure a tutela della persona offesa dai
reati di maltrattamento, ampliando gli
obblighi di costante comunicazione e pro-
tezione in coerenza con le indicazioni
della direttiva 2012/29/UE.
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